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per pj$iftptarla quale u titolo onde jcionseguiFe la 
cattedra di le tte ra tu ra  italiana n e Ha {fu t u r a u n  iy è r­
giti di Aàinaiu. . ,1, j :;-j| i f~ì ■-

Frattanto , siCcófhé la cattedra  non ‘è ancora isti« 
ulita, vengo a fare all’ano filmò la mia raccom an­
dazione e questa, ai è di farsi m o zz a rè u n  poco le 
orecchie. ■’ j j j

Se il consigliò non: gli garba, sa] d o te  sto di
casa. ; ! f i  ,.
Accolga, sig . D irettore, l’espressiona della' p iò  per­

fetta osservanià . e mi creda, suo dqvjotissipoo,
i:":; Avv. GIUSÈP̂ È GARANTI

costoro e non .dovette la propria salvezza che al 
.grosso ca.vagno cho portava al braccio.
* ’ Dedìchìataò quéstediiieè all’amico Dominio'affinché 
e^lì,- cosìintìam orato di quel viale lo renda toboato 
per ceftérgihnastìclie. -  «..

jC ’̂ y.Ŷ  .Brunii Giudice al nostro

-otti* i
. . ili .-.v'

Ci scrivono:
Cessolo Ottobre ,’8t»

Il 30 Settem bre u. s. questo consiglio comun'aTé" 
adunavasi^inlsezione ordinaria ^.presenti 14 consi-

aliti 1 I, ti. t 'j iti. ■ t. A ".ri ;iu i -r ' . , ; ' ■

La pijima,- q.uistione a tra tta rs i fu ’la costruzione 
del ponte in p ietra  a tre  arcate s u l ‘ torrente Bor-. 
midà 'grà poàto all’asta pùbblica il 2Q Agosto p. p . ' 
in base dèi prèzzo preventivo di L. ‘ 28000 - che 
andò'deserta:- > m ' \

Dopo una burrascosa discussione fui deliberato di 
addivenire ad ' un secondo esperimento"" con - ufi au­
mento" di. L , -.10000 e cosi in totale L. 38000.

Péli un  povólro comune di circa 1300 abitanti, lon­
tano- dai grandi centri e privo di qualsiasi risorsa 
tranne i  pochi e sempre pip scarsi raccolti fondiari 
la m aggior, parte  dei qessolesi, crede che la spesa 
di L. 38000 sia eccessiva per un opera non affatto 
necessaria, già. esistendovi sulla Bòrmidà una como­
da passerella in .legno costru tta nel 1887. Quindi 
essa spèra nel provvido voto dell’autorità  tutoria.

■ v ’ ■ ... . - - . .. . x .  .• ,
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sappiate che ài segreto per attirarsi Tattenzione dei giovinotti 
consiste principalmente -nella ̂ bellezza della cute „delle mani e 
del yi$ci.; Non ricorrete ai cosmètici‘per ciò ottenere che col;' 
tempo; rovinano Ift. cute, ma „fate giornaliero ubo*- nei lavacri; 
e al bSgno di cjrrel sapone exirafino da toeletta, dolcificante, 
antisettitìo, dettòSdpol » . .Esso rende la " pelle bianca ..e- 
vellùtata-eijguariBce qualsiasi malattia cutanea.
Venàesf a L; 1,25 il pacco presso la Drogheria OTTObBNGHl -, 
od in bitta le Farmacie, Chincaglierie e Profumerie del Regnò. ;

O N A C A

AMENITÀ’1 CITTADINE — Come tu tti sanno 
Acqui è il paese in cui ognuno prende i suoi co­
modi e fa quanto gli pare e piace senza menoma­
m ente 'curarsi degli aggravi che può recare al pros­
simo. Qui sono lei erbivendolo, là le fruttivendole, 
quiete pesci - là le polli - fó fungiti-Vèndólé ché dcéù-1 
pano lo spazio destinato alla circolazione, senza che 
nessuhó pensi a richiam arle al dovere.

In ce rte  strade, Con un marciapiede largo una 
spannai ó_ un ostie re^che occupa questo breve spazio 
colla sua brava, pm ea, a comodo esclusivo de’ suol 
stanchi!: avventori. Un po’ più in  su, è un crispiniano 
che. t ira  .fuori; il s uo^bischetto, accanto al quale va 
maftélliandò. a:.pjù non posso, coni quel^dilettò del' vi­
cinato,^ che; si puf facilmente indovinare. In certe 
contrade-pòi, „è u:i qnrrp; cariidóiidi;-'fibhtì'b ili lèghà: 
che-forza ij; viandante ajjretrocedere, e giù d’ipjj c ^ j  
siglianQ a fare il girp di circumnavigaziòifè alfine 
di gotei* rincasLàrd. • j  ,!;

Óg£ij a  tuttej cpdeste lamenità e ad un numero 
stragrande ti’ àltrq  diJcui è bello il t&cèèé,-ài è àg^lù’htò? 
quella [del Yèlócipòdif.ché passano senza: (cerimonie,, ? 
dovè più^taienfa ài loro tim onieri. Il luogo pero di 
loro predilezione è il beh viale-della Madonnalta. .È 
quivi iche! gli inesperti f^nno le loro,, prove .a,. g m f i  
pericolo dei 'femori è! delle tibie dèi Malcapitati che 
non stiano bene in guard ia  contro i ’imprpvvipò sconci 
tro di questi muti viatori.

Ièri l’a ltro  una! povera vecchia dalle trombò éu- 
stachiane alquanto arruginite, fu investita da uno di

•• 5li....':T r a s l o c o »
Tribunale, venne testé, d ietrp  'sua domanda,;; t rà -  
slocato al- Tribunale di Genova.
0 j Jfttpta i-ai^is^iinQivaaijoi.j'jéispijtfi d o rrà . ai .colleghi 
suoi'ed Magli, egregi: Membri <déì fòro acquose,- che 
'l’AV’V. Bruni abb ia : y'ólutó abbandonare la Città 
nòstra. " '

Di esso, nel porgergli, modesti ma esatti inter-: 
preti > della pubblica opinione, i saluti affettuosi deila 
'éittahinaiiza ‘acquose, basti il dire che seppe àcqni- 
'Staj3,ii fi.ttuna:ifamft !di .'magistrato, colto, -netto.Addo»!
p'àTZialé" — ' di gèStilfiomb ' perfètto. "  .......
„ /Res^e JLe sparti ,,del qqstro, Tribunale quando .per 
m alattia di alcufii egregi membri, pel collocamento 
a riposo del Presidente e'pòf' àpplicàzìÒtìe'1 ad' ' 'àltrà' 
se ^ ^ d i un à^Jiuqt^giudizTàrio,/divenne arduo, pro­

b lem a il condurre innlnzi le cose a dovere.
Lavor^à^òèiW inffefekhm éntè^è^lvòva sperare ohe 

una m e r i ta ,  ggompzibhei iùa:qu>ntp. primq Tadeguate 
compenso al distinto funzionario.
' E g lO asc ia  pertanto nella Città nostra larga ere­
dità di estimaàione^b:; di affètto è il desiderio di 
riaverlo un giornoityal; noi. — Bd è questo, col
nostro saluto, il nastrio iaugurio sincero.* ?

M u s ic a  —4 Ieri la banda musicale cittadina ha 
ripresa la  serie dei concèrti in pubblico tentando di 
suonare .sul piazzale delle Tèrméi diciamo ■ tentando 
:di suonare’, poiché Eolo essendosi incollerito obbligò
1 suonatóri a shaettere e gli uditori a rincasare.

Speriamo che Domenica prossima; H tempo sarà
più" prójpiizio e il corpo di- niusica uscirà completo 
in pubblico ed èseguirà completamente il programma,

I l  n o s t r o  p r e s ìd io  — Da fonte attendibi- 
r lissima: rileviamo come siano pervenute alla supe-, 
‘.riore autorità  Militare, che ordinava una diligente 
/Ispezione al; riguardo, rapporti sulle condizioni de! 
quartiere e/cliè farebbero, se accolti, r ita rd a re  di 

’ qualòhe poco l i  veduta nella nostra c ittà  delle bat- 
i- teriieldestinate. ! E ciò essenzialmente per l’ umidità 
.dei ' locali-i di fresco’ costrutti' che non potrebbero, 
/senza pregiudizio gèave dei cavalli, essere per ora 
utilizzati - o ltre  la prospettiva di veder convertiti i 
cortili del jjpiaiftiene,.- dove è tu tta  te rra  trasporta ta
0 smossa di: frésco, in un pantano impraticabile per 
le artiglierie, ca rri etc. che richiedono solidità e 
cènsistenza di terreni.

Daremo riuov|e informazioni al riguardo.
• .... ’ ì_ *

-  E s a t t o r i a -•— E- una cosa deplorevolissima e
nmlagevple il pagai-e le. tasse - ma più deplorevole 

-jé :ftiàlagèy.;òlié baòsà rièsde quando, all’atto di compiere 
quest’increscioso dovere si eorre il rischiosi buscarsi 
una bronchite, Mn reumatismo 0 un altro aecidenté 
di tal genere, come avviene néH’Esattoria dèlia no­
stra Bancaj ^PopoJqre’.nel nuovo locale occupato sotto
1 portici delle Nuove Terme.

Gli sportelli dell’uificio, quando viene lasciata 
aperta, l i d i e  .sempre succede, la porta d’ ingresso, 
,e. pons,e|;uenteij|ente il frontispizio degli impiegati e 
'il posteriore d ^  pubblico rispettabile restano in co- 
mypjp.àzÌ0.ùf difetta coll’ aria libera.... ottjma cosa 
d’estate, ma pèJco piacevole d’inverno e niente salu- 

- I freddi non sono,àncora sopraggiufi.tR ma

IflN ìtR A S I AMENTO .7»
nell’ocjsàsióh'e'' déllRmo^é^É^u^ compianto‘mw» 
Rajmortdo.;vicé Cdicelfò̂ Dalfia-ttJor|e.f/
Parm^, : mandayà\iàl{^p^lcrltM'lIire|fK); 'd^'er^g^

ii operaiajise così ■; al iconsorzio 'dèli 'falegnam*
coHaiisò'mma di!iire!,20! dWiiémé'/dèlla. soòietà 1b1ié't|!l1 \ 
raià /è
Gervet ;ì cqlJ,'esprèssÌQpeàenst:ai.SiiAcòrA.uCOAdo-am«» 
gliànZai'cordiali-e sentiti ningràziameotiM * nh:i»-tn •>*>
t . , ,  .! '* U ' i i ’. i l  l l * i  . „ 1 ,  • ;  .  l i '  l ’ . l l à . i A  i'L  ’ i l / . i n  11 -* *
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^ o sc a tb  Mg;-* 6 1 ^ 0  Prezzo -n!i0dto ’’M . W . “"

! ^ o t t o b r e  ■
M oscati Mg. 323 ,0  Prezzo mediio " k ’«J.88 i*’:“ 
Uve n 18527, 5 i

\ 4  O t t o . i b o| > f I
Moscato Mg. 538 ,0  Prezzo medio L. i  ,68  
Uve nere •.... 239(1175......  . ...... — r t « T "
xp. ; 5  O t t o b r e
M oscato  JMg- . 4 $ liO  PróiZ òim ibdieti I H ,
Ùve bere » 24945 ,5  » L. 1,92.
Uve B. . 174,0 . L ; i ;5 :jtf;,;;

Cf O t t o b r e  ■!>
Moscato Mg. ; ,400*0 Prezzò medio Ìl‘. t:'fb*“h
Uve bere * 25527 ,5  » L.f
Uve B. » . 97 ,5

7. 0tt®toro
Moscato Mg- 288 ,0  Prézzp m edìòl:̂ ® 5  
Uve nero ». 10327,5  >* d M É ^ ri

1 1 1 2U ve B. 161,0 »
8 Ottobre

Uve nere Mg. 6025,5 Prezzo mediò! ù . 2,0:1
- $ M M m
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tare.
c’è tuttavia (la|scommettero fin diora il: cento per 
uno che nel mese di, Dióembre impiegati e contri-:, 
;bpe.ntUiman(^er^ nn0 T'ÌÈ.sattoria a quel paese...;, se 
non si provvedi, come^di ; dovere, coPfacile rim edio^ 
ia nostro avvisò, del trasporto della v e tra ta  di in­
gresso o di pna bussola; interna che tòlga il lamen-

ì r/% fcì/il _J» « V*. ‘tevoie inconveniente.

’Ij '1p r o  v e h iT a t e  — 'Ci corre l’obbligo di dichia- 
(r^rp-jchè Ja,penultima corrispondenza da Castelnuovo 
era dal suo autore dirótta alla Gazzetta d'Acqui e 
per disguido provenienté~dàH' incaricato, venne in­
vece s tam pata nel nostra »periodico.

Con garanzia agli increduli del pagamenM. 
guarigione, si sana radifcaltnente in 
ogni m alattia segreta di uoniot e donna,, ^jia pure 
ritenuta incurabile, èd -itt-20  o -3Ò giórni’'qtialsiasi 
stringim ento uretrale, senz’uso di,pandelette, nonché 
catarri, bruciori, flussi, écc. . , . ^
(V., Miracolóso Infezione o Confètti Vegetati Cóslaii%t,Z 
in 4‘'  p .’)

Acqai Tip. • Lit. A. T1BELL1 rii Scotani
--------- L— __— -------------------------------------- -

... . BOZZAN0,„MARCO JUaRES.XE.iiESEOtlSABZtE—
..— --------- • " ■ ’■ "■ ■■ ,fl i

j^re^sqj Ijri 14MÌ0^sjtifl fàoyhsàk ini .VÒri- i
dita a prezzo conveniente sedie e divani usati. 1 

;,Bivolgersi all’Economo. \

w______^  __A. ^ r o y ^ r a n c ^ d r ^^ _
da, Sémipa sT rivolga a CAVANNA Giovanni Nego- 
7/i ari te V i a " NM o vJa ' e d  a PISTARINO Giuseppe Ne- 
goziante -Corso Bagni. ' |

Hi------- 1-T
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ii iiffii ||
camlre al 4° piano, casa Gondolo, Corso C| 
voufe da affittare pel r ‘hiarzo.

?;■- I ____________ini  /  ii i iOOcìAl Ì.

i ‘1 U il ^
30 anni di gran suoeetio »

. . OKCii  , . . .  . . .  iti.
Chi desidera valersi dei prodigic»!

(li^iifaIal 11̂ , necessità chopper l a -
„ ....., ....... .... I P r̂ ^ ‘̂ ia^ « cÌPal! 8i0‘° l !deile sofferenze. Nella risposta f i

o t y r j c?u ? m
efficàbe per curarèi. =  V'er ottenere qualsiasi con­
sulto,, dirigere con lettera rac^epaandata^^^^^^ 
che si désidèratìó é L. 5 dentro lètlera raccnm àn- 
data al Prof. D’AMICO via Ugo Bassi 29 BOLOGNA.
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